
SALÒ. L’incontro decisivo con
Michele Serena ha avuto luo-
go ieri a Genova, dove sono in
fase di svolgimento le finali
del campionato Primavera.
Sempre a Genova, oggi, è in
programma un primo giorno
dal menù particolarmente ric-
co: confronto, approfondi-
mento, pianificazione della
prossima stagione,
mercato in testa
(con gli occhi sul
campo, a caccia di
qualcheprofilointe-
ressante).

Inizia il matrimo-
nio tra la FeralpiSa-
lò, rappresentata in
terraliguredaldiret-
tore sportivo Eugenio Olli, e il
tecnico veneto. E la telenovela
è finita. Il club verdeblù ha
scelto l’ex allenatore
dell’Unione Venezia. Una de-
cisione che era nell’aria dopo

che la vicenda Pea si era chiu-
sa con un nulla di fatto nono-
stantele parti fossero vicinissi-
me (il tecnico, all’ultimo mo-
mento, è stato inserito tra i
«beni» del Monza, che va
all’asta, e quindi fatica a libe-
rarsi in tempi utili).

Per Serena è pronto un con-
tratto annuale, che diventerà
realtà il 1° luglio e scadrà il 30
giugno 2016. Al momento non
si sa se il 45enne di Mestre,
che troverà presto casa in zo-
na Garda, sarà seguito da uno
o più membri del suo staff.

Soddisfazione. Società e alle-
natore, in coro, si
dicono «felici di
questo matrimo-
nio».La presenta-
zione ufficiale,
conleprimeparo-
le da verdeblù di
Serena, è in pro-
gramma venerdì
alle 11 al Turina.

Pea era vicinissimo e il veneto
suona come una «seconda
scelta»?Non secondoOlli:«Se-
rena - afferma il diesse - è sta-
to il primo allenatore con cui
abbiamo parlato». E, in effetti,

nella lunga telenovela del
post-Scienza il suo nome è
sempre stato nei piani alti del-
lamini-graduatoriadicui face-
vano parte anche Gautieri e
Calori. «Ci piace il gioco che
ha saputo esprimere - prose-
gue Olli - e ci piacciono le sue
qualitàumane. Tutti glisvilup-
pidellapartita-allenatorehan-
no fatto sì che alla fine il primo
contatto si trasformasse in ac-
cordo».

Uncertopesodeveaver avu-
to anche il fatto che «quando
abbiamo parlato della nostra
società sembrava che lui la co-
noscesse meglio di quanto la

conosca io», scherza il diretto-
re sportivo.

Novità tattica.Da qui in avan-
ti si parlerà intensamente di
calcio: giocatori e modulo. In
questo senso qualcosa si sa
già. Serena potrebbe partire
da un 4-3-3 «stretto», ossia
con gli attaccanti più vicini tra
loro.

Un buon punto di partenza,
se si considera che la difesa a
quattro è un «must» della Fe-
ralpiSalò. Una base che si po-
trà «condire» in vario modo,
tra uno o più trequartisti e
schieramenti «lineari». //

Società e tecnico:
«Felici del matrimonio»
Sul Garda si vedrà
un 4-3-3 «stretto»

SALÒ. Michele
Serena, nel corso della
passata stagione, ha

allenato l’Unione Venezia. È
arrivato in laguna il 22 ottobre,
sostituendoDal Canto. La sua
squadra ha chiuso al 12° posto
(46 punti). I momenti migliori
della carriera di Serena
coincidono con la promozione
dalla LegaPro alla serie B con lo
Spezia nella stagione 2011-2012,
l’anno del «triplete»

completato dalla vittoria di
Coppa Italia e Supercoppa di
LegaPro. L’esperienza in
cadetteria non sarà felice:
verrà esonerato ametà
campionato e non riuscirà, nel
2014, a salvare il Padova.
Serena ha allenato anche
Mantova e Grosseto. Calciatore
(difensore) dal 1986 al 2003, ha
vestito anche lemaglie di
Venezia, Sampdoria, Juventus,
AtleticoMadrid e Inter.

MONTREUX. L’Italia sale a quo-
ta otto nel medaglieredei Cam-
pionati Europei di scherma
Montreux2015, ma non grazie
al quartetto di fioretto maschi-
le: Andrea Cassarà e compagni
infatti sono usciti di scena nei
quarti di finale con la Gran Bre-
tagna (45-25) chiudendo quin-
ti. Con delusione.

La quinta giornata di gara ha
peròportato nel borsino azzur-
ro la medaglia di bronzo con-
quistata dalle azzurre di spada
femminile. Rossella Fiamingo,
Bianca Del Carretto, Mara Na-
varria e Francesca Quon-
damcarlo,hanno infatticonfer-
mato il terzo posto dello scorso
anno sulle pedane di Strasbur-
go, grazie al successo ottenuto
nella finalina contro la Svezia
(45-44).

In semifinale le azzurre ave-
vano dovuto inchinarsi
all’Estonia (43-31).

Malaverasorpresa digiorna-
ta,appunto,èstatoilquintopo-
sto della squadra di fioretto.
Un risultato completamente
inaspettato. È il caso di dire
che Andrea Cassarà, Giorgio
Avola, Daniele Garozzo e An-
dreaBaldini hanno fattoauten-
ticamente flop.

E non si nasconde dietro ad
un dito il portacolori della Bre-
sciaschermaCassarà(cheinve-
ceavevaconquistato l’oro indi-
viduale nei giorni scorsi).

«È stata - le parole a caldo di
Andrea - una grande delusio-
ne. Un risultato terribile. La
squadra è stata inesistente. Ab-
biamopersodi20stoccate, per-
sonalmente ho fatto solo due
assalti, perdendo 5-4: c’è stato
un calo di concentrazione da
parte di tutti dopo l’ottimo ri-
sultato nella gara individuale.
Certo è - prosegue il fiorettista
di Corte Franca - che così ci si
complica la vita nella qualifica
olimpica: era solo la seconda
gara valida, quindi c’è ancora
tutto il tempo per rimediare,
ma non dovevamo fare questo
scivolone. Non si possono
commettere questi passi falsi.
Ai Mondiali di Mosca - la sua
chiosa- dovremoassolutamen-
te riscattarci». //

BRESCIA. Fumata bianca a Ca-
priolo: Milena Bertolini resta
per almeno un altro anno la
guida tecnica del Brescia fem-
minile.

La riconferma, auspicata dai
tifosi e dalla società, è diventa-
ta realtà dopo l’incontro di ieri.
«Un incontro molto cordiale e
tranquillo - ha commentato
l’allenatricereggiana - doveso-
nostate messele basi perconti-
nuare questo progetto iniziato
tre anni fa. E un progetto ha bi-
sogno di almeno tre anni per
iniziare a dare i frutti, ossia i ri-
sultati attraverso il bel gioco».
Per ora sono arrivati uno scu-
detto,una CoppaItalia,unaSu-
percoppaItaliana edue qualifi-
cazioni alla Champions Lea-
gue: ed è proprio ad una strut-
tura europea che mira la socie-
tà di Via Palazzolo. Nel nuovo
accordo («annuale perché nel
femminile praticamente non

esistono ancora i contratti plu-
riennali») si parla infatti di un
ulteriore passo in avanti per
provare ad avvicinarsi alle real-
tà straniere, dove il calcio in ro-
sa è professionismo: «L’idea
della società è quella di miglio-
rare ancora il livello di organiz-
zazione, sia come strutture
che a livello di staff tecnico - ha
proseguito il tecnico biancaz-
zurro -. Aumentare il numero
degli allenamenti e adeguarci
ai ritmi degli altri campionati,
con una preparazione estiva
che inizierà in anticipo rispet-
to al solito, sono alcuni degli
aspetti che ci potranno aiutare
nel nostro percorso di cresci-
ta». La conferma della Bertoli-
nisisperapossa avereripercus-
sioni anche sul mercato, con le
giocatrici di maggior appeal
che potrebbero restare ancora
a Brescia prima di tentare l’av-
ventura estera: «Lo spero - ha
chiosato l’allenatrice brescia-
na -, mi piacerebbe lavorare
con chi è in gruppo con me da
tre anni ormai: puntiamo a ri-
confermare il maggior nume-
ro possibile di giocatrici e a mi-
gliorare l’organico, aggiungen-
doanche qualcosa dallaPrima-
vera». //

MATTIA GRIMALDI

Il diesse
Eugenio Olli:
«È stato il primo
tra i candidati
che abbiamo
incontrato
Giusto così»

FeralpiSalò: Serena è l’allenatore
Per lui pronto un contratto annuale

Lascelta.Michele Serena, 45 anni da Mestre, è il nuovo allenatore della FeralpiSalò; verrà presentato alla stampa venerdì mattina
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Nel curriculum il triplete spezzino:
salto in B e due coppe di LegaPro

Gli azzurri
di fioretto
fanno il flop

Scherma

Europei: Cassarà
e compagni solo quinti
Bronzo per le ragazze
della spada

Il Brescia riparte
da una certezza:
Milena Bertolini

Calcio femminile

Trovato l’accordo
con l’allenatrice
per un’altra stagione
con nuovi obiettivi

Il Bologna è la terza squadra promossa in serie A, dove
torna dopo una stagione tra i cadetti. Nel ritorno della
finale playoff, i rossoblù hanno pareggiato 1-1 al Dall'Ara

con il Pescara, dopo lo 0-0 dell'andata, conquistando la promozione.
Sbloccava Sansone al 37’ del primo tempo, ma all’11’ della ripresa
Pasquato riapriva i giochi. Al 20’ la partita si complicava
ulteriormente per i rossoblù: espulsoMbaye per doppia
ammonizione. Negli ultimi minuti due grandi occasioni (una traversa)
per il Pescara, ma a far festa erano i 30.000 del Dall’Ara.

Il Bologna
torna in serieA

SERIE B
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